
 

 
 

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 

Tolgamoà schòft Hoa Valzegù ont Bersntol 
capofila del Piano Giovani Laghi Valsugana  

Comuni di Bedollo, Baselga di Pinè, Civezzano, Fornace 

 

 

 

 

BANDO PIANO GIOVANI 2025 

 

 

RETI  

DI FUTURO 
 giovani sinergie 

 

 
 

 

 

ai sensi delle seguenti disposizioni normative 

L.p. 5/2007 “Sviluppo, coordinamento e promozione delle politiche giovanili, disciplina del servizio civile provinciale e 

modificazioni della l.p.7 agosto 2006, n.5 -Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino-“ e successive modificazioni 

Deliberazione della Giunta Provinciale n. 1683 dd. 8 ottobre 2021  
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PANORAMICA DEL PIANO GIOVANI      

 

I Piani Giovani di Zona (PGZ), così come definiti dalla Legge provinciale 5/2007, sono spazi privilegiati di 

costruzione delle politiche giovanili territoriali. Il Piano Giovani sostReti iene la creatività e la partecipazione 

giovanile.. 

I Comuni di Baselga di Pinè, Bedollo, Civezzano, Fornace, la Comunità di Valle Alta Valsugana e Bersntol e la 

Provincia vogliono sostenere i desideri del mondo giovanile tramite il sostegno ad iniziative di cui i giovani stessi siano i 

protagonisti e promotori.  

 

Il Piano Giovani vuole promuovere, co-costruire e sviluppare le politiche giovanili locali creando occasioni 

per dare spazio e aiutare i giovani nella realizzazione di sogni e idee con energia, risorse e competenze locali 

e con un contributo economico. 

 

A questo fine, è istituito un Tavolo del confronto e della proposta (da qui in avanti Tavolo) che opera per 

individuare i bisogni del territorio, definire gli indirizzi e le azioni del Piano Strategico Giovani (PSG), sollecitare e 

promuovere iniziative a favore dei giovani. È il Tavolo che valuta ed eventualmente approva le proposte progettuali 

presentate sul presente Bando. 

 

Il Referente Tecnico-Organizzativo (RTO), a nome del Tavolo, supporta i giovani progettisti nelle fasi di 

ideazione, promozione, realizzazione, rendicontazione e valutazione delle proposte progettuali. 

 

 

TEMA DEL BANDO 2025 

Il futuro si costruisce insieme. Connessi, uniti, protagonisti del cambiamento. "Reti di Futuro" vuole dare voce alle 

idee, alle collaborazioni e alle energie dei giovani che vogliono fare la differenza. Un'opportunità per i giovani, le 

associazioni e le realtà giovanili che desiderano creare nuove connessioni, collaborare e costruire insieme un futuro 

più inclusivo, innovativo e sostenibile. Il bando promuove progetti che incoraggiano la sinergia tra diverse 

esperienze, competenze e talenti, dando vita a iniziative capaci di rispondere alle sfide del nostro tempo. Siamo alla 

ricerca di idee che valorizzino il protagonismo giovanile, stimolino la partecipazione attiva e creino un impatto 

concreto sulle comunità locali . 

1. RISORSE E TEMPISTICHE  

Il Bando 2025 del Piano Giovani BBCF dispone di un budget totale di 12.623,34 euro e prevede due finestre 

temporali per la presentazione dei progetti: 

●​ Dal 10 marzo al 24 marzo 2025 

●​ Dal 18 agosto al 5 settembre 2025 

L’accesso alla seconda finestra sarà possibile solo se rimarranno fondi disponibili dopo la prima fase di selezione e 

approvazione progetti. Tutti i progetti approvati dovranno comunque essere completati entro il 31 dicembre 2025. 
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2. DESTINATARI 

 

Al presente Bando possono partecipare soggetti operanti sul territorio dei Comuni afferenti al Piano Giovani ovvero 

Bedollo, Baselga di Pinè, Civezzano, Fornace: 

 

●​ Associazioni e altri soggetti senza fine di lucro; 

●​ Gruppi informali di giovani (che dovranno far riferimento ad un’associazione o ad altro soggetto senza 

fine di lucro, giuridicamente riconosciuto cioè in possesso di codice fiscale) 

P.S. Se non avete un associazione in mente, non vi preoccupate, la RTO e il Tavolo si rendono disponibili ad 

individuare un soggetto che possa supportare il vostro progetto; 

Le idee progettuali proposte da realtà non operanti sul territorio del Piano Giovani BBCF possono essere 

ammesse al finanziamento qualora prevedano una collaborazione effettiva con soggetti senza fine di lucro o gruppi 

informali di giovani aventi sede od operanti nei Comuni di Bedollo, Baselga di Pinè, Civezzano, Fornace. 

Nel caso in cui due o più realtà intendano presentare un progetto congiuntamente, una di esse dovrà porsi quale 

soggetto capofila e ogni rapporto organizzativo, amministrativo e finanziario verrà intrattenuto solamente con essa. 

 

3. CARATTERISTICHE DEI PROGETTI 

 

Le proposte progettuali dovranno rivolgersi principalmente ai giovani dei Comuni afferenti al Piano Giovani e fare 

riferimento a una o più delle seguenti priorità individuate nel Piano Strategico Giovani e consultabile sul sito 

https://www.pianogiovanibbcf.it/. Il bando è strumento di attuazione del Piano Strategico Giovani. 

 

Gli interventi devono consistere in PROGETTI (non servizi o prestazioni) a favore della Comunità. Non sono 

finanziabili servizi o prestazioni o attività ordinarie di associazioni o progettualità realizzate all’interno della 

scuola (durante l’orario scolastico).  

Le attività e i progetti che il Piano Giovani potrà accogliere e sostenere con relativo contributo dovranno rientrare 

negli ambiti di attività definiti dalla Giunta provinciale (Deliberazione della Giunta Provinciale n. 1683 dd. 8 ottobre 

2021) e potranno riguardare a titolo esemplificativo: 

a) percorsi di cittadinanza attiva in cui i giovani possano vivere e conoscere il proprio territorio e interagire con la 

comunità, anche prevedendo specifici momenti formativi; 

b) attività di formazione, informazione e orientamento in cui i giovani possano conoscere le opportunità a loro rivolte 

o sviluppare competenze legate a propri bisogni o interessi o passioni nei vari ambiti di vita (scuola, lavoro, socialità, 

ambiente, etc.); 

c) laboratori nel campo dell’arte, della creatività, della manualità, del digitale o di riflessione sulle grandi questioni del 

nostro tempo; 

d) esperienze di viaggio per la visita di importanti realtà istituzionali o il confronto con realtà giovanili nazionali ed 

europee; 

e) percorsi per diventare maggiormente consapevoli e autonomi, dall’affettività all’identità personale e sociale, dal 

lavoro alla casa, etc.; 

f) momenti di formazione e sensibilizzazione per la comunità degli adulti, al fine di accrescere la sua capacità 

educante e quindi il dialogo, la comprensione e la collaborazione tra le generazioni 
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https://www.pianogiovanibbcf.it/


Note tecniche e domande guida per strutturare un progetto di politiche giovanili: 

 

Contesto e bisogni 

Quali sono le esigenze specifiche dei giovani coinvolti e come sono state individuate? In che modo il progetto 

risponde concretamente a queste esigenze? Quale coinvolgimento diretto hanno avuto i giovani nell’identificare i 

bisogni e nel progettare l’intervento? 

 

Partecipazione, Socialità e Creatività Giovanile 

In che modo il progetto favorisce la partecipazione attiva dei giovani nella fascia 15-25 anni? Quali strumenti o attività 

verranno utilizzati per incentivare la socialità giovanile? Il progetto prevede attività creative o artistiche? Se sì, quali e 

con quale obiettivo? In che modo i giovani saranno protagonisti della progettazione e realizzazione delle attività? 

Come verranno coinvolti giovani con minori opportunità o meno attivi nella comunità? Esistono barriere economiche, 

culturali o logistiche alla partecipazione? Il progetto è inclusivo e tiene conto delle diverse sensibilità e bisogni dei 

partecipanti? 

 

Progettualità e Innovazione 

In che modo il progetto si distingue da iniziative simili già realizzate? Quali elementi innovativi propone rispetto alle 

attività esistenti? In che modo i giovani partecipano attivamente alla progettazione e gestione del progetto? Quali 

metodologie innovative verranno adottate per favorire l’apprendimento e lo sviluppo di competenze? Il progetto 

prevede attività di educazione non formale o esperienziale? Se sì, quali? Quali competenze specifiche intende 

sviluppare nei giovani (es. digitali, socio-affettive, sostenibilità)? Come verranno misurati gli impatti 

dell’apprendimento esperienziale sui partecipanti? 

 

Collaborazione fra più realtà 

Quali enti, associazioni o gruppi informali sono stati coinvolti nella progettazione e realizzazione del progetto? Come 

viene garantita una gestione condivisa dell’iniziativa tra le diverse realtà territoriali? In che modo la collaborazione 

con altre realtà arricchisce il progetto? 

 

Chiarezza e coerenza 

Gli obiettivi del progetto sono chiari e ben definiti? Le attività proposte sono coerenti con gli obiettivi prefissati? Come 

verranno misurati i risultati attesi? 

 

Valorizzazione e impatto 

Quali spazi o beni comuni verranno valorizzati attraverso il progetto? In che modo il progetto contribuisce a 

trasformare questi spazi in luoghi vivi e dinamici? Come si garantisce la sostenibilità dell’iniziativa nel lungo periodo? 

Quale impatto si prevede che il progetto abbia sulla comunità locale? 

 

Esperienze di viaggio 

Quale percorso formativo precede il viaggio e come prepara i partecipanti? In che modo il viaggio contribuisce 

all’approfondimento della tematica del progetto? Quali modalità sono previste per restituire l’esperienza vissuta alla 

comunità di riferimento? 

 

4 
 
 



4. SPESE AMMISSIBILI e FINANZIAMENTO  

 

Sono ammissibili a finanziamento solo le spese 

necessarie alla realizzazione del progetto, 

documentabili con giustificativi di spesa e ricevuta 

di pagamento tracciabili (no contanti) sostenute 

entro il 31.12.2025. 

Non sono invece ammissibili le spese relative a: 

Esempi di spese 

ammesse: affitto spazi, noleggio beni, acquisto, materiali 

usurabili, compensi e rimborsi spese, pubblicità e 

promozione, viaggi e spostamenti, vitto e alloggio dei 

partecipanti attivi, tasse, SIAE, IVA 

 

NOTE: 

1.​ Le valorizzazioni di attività di volontariato, nella misura 

massima del 10% della spesa ammessa della singola 

azione progettuale e comunque fino ad un importo 

massimo di 500 euro. 

2.​ Le spese di gestione per organizzazione, coordinamento 

di personale dipendente del soggetto responsabile del 

progetto, nella misura massima complessiva per progetto 

del 30% del valore della singola azione progettuale, 

qualora la spesa sia supportata da giustificativi 

direttamente riconducibili alla spesa stessa e riferibili al 

progetto. 

 

 

●​valorizzazioni di beni (es. mezzi – macchinari – sale); 

●​acquisto di beni durevoli, eccetto beni di modico valore 

funzionali all’attività di progetto, nella misura ritenuta 

adeguata dal Comune e comunque di valore non 

superiore a Euro 300,00 

●​spese non identificate come imprevisti o varie; 

●​interessi passivi; 

●​spese amministrative e fiscali (ad es. Spese per 

commercialista, marche da bollo...) 

●​Non possono essere riconosciute spese di progettazione 

 
Finanziamento  

Al termine della valutazione dei progetti il Tavolo redige una graduatoria con le idee progettuali finanziate, in 

relazione al budget disponibile. Per ogni idea progettuale il finanziamento non potrà superare la cifra di 6.000 euro. 

Il PGZ copre il 90% delle spese ammesse. Il finanziamento non può in ogni caso essere superiore alla differenza tra 

le spese ammesse e le entrate previste. 

Es: Spese ammesse 100, entrate previste 20.  

DIfferenza:. uscite (100) - entrate (20) = 80. Massimo contributo concedibile 80 e non 90. 

 

Liquidazione 

Una volta approvata l'idea progettuale, il soggetto responsabile potrà richiedere un'anticipazione del 50% del 

contributo assegnato. Il saldo verrà erogato dopo la presentazione e la verifica della correttezza della domanda di 

liquidazione contributo. Il soggetto responsabile dovrà presentare, entro 90 giorni dalla fine delle attività e comunque 

non oltre domenica 11 gennaio 2025, la rendicontazione delle attività svolte utilizzando l’apposita modulistica fornita 

dal R.T.O. 

Qualora in sede di rendicontazione la spesa riportata risulti inferiore a quanto indicato nel preventivo, l'importo del 

contributo verrà rideterminato in relazione alla spesa effettivamente sostenuta. 
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Modifiche in itinere nelle attività o nelle voci di spesa 

Se si desidera realizzare un’attività o sostenere una spesa non prevista nella scheda progetto, o se si intende 

aumentare in modo significativo l’importo di una voce di spesa, è necessario informare il referente tecnico 

organizzativo. Quest'ultimo, in collaborazione con il Referente Amministrativo e il Gruppo Strategico, valuterà la 

situazione e fornirà una risposta. Il soggetto attuatore deve essere consapevole che qualsiasi variazione significativa 

non comunicata e non autorizzata comporta un'assunzione di rischio da parte sua. 

 

 

5. TEMPISTICHE e MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE  

I progettisti devono rispettare i seguenti passaggi: 

1.​ Prima della presentazione del progetto: fissare un incontro di co-progettazione con RTO. 

2.​ Dopo la presentazione del progetto: 

○​ Partecipare alla serata di presentazione dei progetti alla Comunità, prevista per martedì 8 

aprile 2025 alle ore 20:00 presso il Foyer del Teatro Comunale di Bedollo. 

○​ Partecipare a un incontro con RTO e il Referente Amministrativo per ricevere informazioni sulla 

gestione amministrativa e contabile del progetto. 

○​ Fissare un incontro con il team di comunicazione del Piano Giovani per la realizzazione del 

materiale promozionale del progetto. 

3.​ Conclusione del progetto: partecipare a un incontro di valutazione e rendicontazione con RTO. 

Invio della modulistica 

La scheda progetto deve essere inviata entro e non oltre le ore 12:00 delle seguenti date: 

Lunedì 24 marzo 2025 (prima finestra di presentazione). 

Venerdì 5 settembre 2025 (seconda finestra, solo in caso di avanzo di fondi). 

L’invio deve essere effettuato via mail: 

a: ​ comunita@pec.comunita.altavalsugana.tn.it (PEC ufficiale)  

cc: ​ pianogiovanibbcf@gmail.com 

 

allegando la scheda del progetto firmata e documento d’identità del proponente. 
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6. VALUTAZIONE DEI PROGETTI: CRITERI 

 

I progetti vedranno due fasi di valutazione: 

La prima fase riguarda la verifica di ammissibilità ed è svolta dal Gruppo Strategico, che esamina la conformità 

dei progetti alle linee guida provinciali. L’analisi si concentra sulla coerenza con gli assi e gli obiettivi prioritari del 

Piano Strategico Giovani (PSG), sull’allineamento con gli ambiti provinciali delle politiche giovanili, sull’adeguatezza 

rispetto al target di riferimento e sulla tipologia dei promotori, che possono essere gruppi informali di giovani, enti del 

terzo settore, associazioni o liberi professionisti.  

La seconda fase è affidata alla Tavolo delle Politiche Giovanili e prevede un’analisi più approfondita dei progetti. 

L’obiettivo è predisporre una graduatoria che, in caso di budget insufficiente, determini quali progetti potranno essere 

finanziati in base ai punteggi assegnati sulla base dei seguenti criteri di valutazione:  
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CRITERI DI VALUTAZIONE PER I PROGETTI RIVOLTI AI GIOVANI punti coefficiente 

max 0,1 - 1 

COERENZA CON POLITICHE GIOVANILI 

Il progetto si inserisce in modo coerente in uno degli ambiti tematici delle politiche giovanili? Si fonda 

sulla necessità o bisogni/interessi/desideri dei giovani o dei contesti in cui vivono? è significativo e 

coerente con le finalità del piano giovani? 

20 punti  

PROTAGONISMO GIOVANILE  

Il progetto può fallire se i giovani non lo spingono? favorisce l’espressione da parte loro di idee, 

proposte, linguaggi, sensibilità? 

In che modo i giovani hanno contribuito all'ideazione del progetto?​
Quali responsabilità hanno i giovani durante la realizzazione del progetto (ideatori, realizzatori, peer, 

…)?​
Come è stata promossa la condivisione tra pari durante il progetto?​
In che modo le idee e i contributi dei giovani hanno influenzato gli obiettivi finali? 

30 punti  

APPRENDIMENTO CONOSCENZE E COMPETENZE 

Il progetto prevede momenti formativi significativi? permette di acquisire competenze specifiche (es. 

digitali, organizzative, comunicative) rilevanti per la crescita personale? favorisce la riflessione su di sé 

e sul contesto? 

promuove valori e atteggiamenti positivi come il rispetto, la responsabilità e la collaborazione?supporta 

l’autonomia e la consapevolezza critica dei giovani?offre opportunità di apprendimento per affrontare 

situazioni reali e complesse? 

25 punti  

Sviluppo della rete territoriale e sovracomunalità 

Il progetto coinvolge attivamente enti, associazioni o istituzioni di più comuni o di diverse aree del 

territorio? Sono previste attività che facilitano la condivisione di risorse, competenze o buone pratiche 

tra i vari partner del territorio? In che modo il progetto contribuisce a costruire una rete territoriale 

duratura che possa continuare a operare anche dopo la conclusione delle attività? 

10 punti  

Intergenerazionalità e sviluppo di Comunità 

Il progetto promuove attività che coinvolgono persone di diverse fasce d’età in modo paritario e 

significativo?in che modo il progetto valorizza il dialogo tra giovani, adulti e anziani per favorire uno 

scambio di esperienze e competenze?Il progetto contribuisce a rafforzare il senso di appartenenza alla 

comunità, creando legami duraturi tra i partecipanti? 

 

10 punti  



 

GIUDIZIO DI QUALITÀ COEFFICIENTI 

Trattazione ottima 1,0 

Trattazione molto buona 0,9 

Trattazione buona 0,8 

Trattazione discreta 0,7 

Trattazione sufficiente 0,6 

Trattazione insufficiente 0,5 

Trattazione carente 0,4 

Trattazione gravemente carente 0,3 

Trattazione inadeguata 0,2 

Trattazione del tutto inadeguata 0,1 

Non trattato 0,0 

 

 

Non sono ammessi i progetti che non raggiungono un punteggio minimo di 70 punti. 

 

Il Tavolo del Piano giovani si riserva di chiedere maggiori informazioni e integrazioni rispetto al progetto che viene 

presentato.  

 

Se in sede di valutazione (sia nella prima che nella seconda fase) si ritenesse di richiedere alcune modifiche (non 

sostanziali) del progetto anche relativamente alle spese, si inviteranno i promotori dei progetti a rivedere gli stessi. In 

caso di mancate integrazioni o modifiche, il progetto sarà considerato non valutabile. 

 

Con apposito provvedimento da parte dell’Ente Capofila  viene approvata la graduatoria dei progetti e stanziato il 

relativo contributo.  
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Progetto innovativo/originale/generativo 

In che modo il progetto introduce nuove idee, metodi o approcci rispetto alle pratiche già esistenti? 

Quali bisogni specifici o sfide emergenti affronta in modo unico o creativo? Il progetto ha il potenziale 

per ispirare, influenzare o trasformare pratiche future? 

 

5 punti  



8. INFORMAZIONI E SUPPORTO  

 

Alessia Dallapiccola - Referente tecnico organizzativo (RTO) Piano giovani Laghi Valsugana 

Tel. 3494062308 

E-mail: pianogiovanilaghi@comunita.altavalsugana.tn.it    

 

Comunità di Valle Alta Valsugana e Bersntol 

Martina Pontalti - Referente amministrativa Piano giovani Laghi Valsugana 

tel. 0461/519653 

E-mail: martina.pontalti@comunita.altavalsugana.tn.it 
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INFORMATIVA PRIVACY 

Informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e art. 13 del D.Lgs. 196/2003 

Desideriamo informarLa che il Regolamento UE 2016/679 ha per oggetto la protezione delle persone con riguardo al trattamento 

dei dati personali. I dati personali sono raccolti dal Servizio Amministrativo esclusivamente per lo svolgimento dell'attività di 

competenza e per lo svolgimento di funzioni istituzionali. 

Titolare del trattamento è la Comunità di Valle Alta Valsugana e Bersntol, con sede in Piazza Gavazzi, 4 

(sito web https://www.comunita.altavalsugana.tn.it/) 

Responsabile della protezione dei dati è il Consorzio dei Comuni Trentini, con sede a Trento, via Torre Verde n 23 (e-mail 

servizioRPD@comunitrentini.it), sito internet www.comunitrentini.it 

Tipi di dati trattati sono quelli indicati nell’art. 4, comma 1 del Regolamento UE n. 2016/679 e potranno essere trattati solo ad 

opera di soggetti autorizzati e appositamente istruiti e in ottemperanza a quanto previsto dagli art. 29 GDPR 2016/679. 

Finalità del trattamento dei dati e base giuridica 

I dati personali vengono raccolti e trattati per l’esecuzione di un compito o di una funzione di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri per le seguenti finalità: Piano Strategico Giovani 2025. 

Essendo il Trattamento fondato sulle predette basi giuridiche, non è necessario il Suo consenso al trattamento di dati personali. 

Il conferimento dei dati personali, da riportare nei moduli di richiesta all’Ente, ha carattere obbligatorio. Il loro mancato, 

parziale o inesatto conferimento potrà avere, come conseguenza, l’impossibilità di corrispondere a quanto richiesto. 

Modalità del trattamento 

I dati vengono trattati con sistemi informatici e/o manuali attraverso procedure adeguate a garantire la sicurezza e la riservatezza 

degli stessi. Specifiche misure di sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti ed accessi 

non autorizzati. 

I dati possono essere comunicati 

I dati possono essere comunicati a tutti i soggetti (Uffici, Enti ed Organi della Pubblica Amministrazione, Aziende o Istituzioni) 

che, secondo le norme sono tenuti a conoscerli o possono conoscerli, nonché ai soggetti che devono o possono intervenire nel 

procedimento amministrativo. I dati possono essere conosciuti dagli incaricati del Servizio Politiche Giovanili e Protocollo che 

collaborano alla raccolta delle domande. 

Trasferimento extra UE 

I dati personali non saranno trasferiti fuori dall’Unione Europea. 

I dati possono essere conosciuti dal Responsabile del Servizio Amministrativo dell’Area Istituzionale e dagli incaricati degli 

uffici addetti alla gestione dei procedimenti. 

I dati sono conservati per il periodo strettamente necessario all’esecuzione del compito o della funzione di interesse pubblico e 

comunque a termini di legge. 

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria per quanto riguarda l’espletamento del servizio o funzione. 

Non fornire i dati comporta non osservare obblighi di legge e/o impedire che il Servizio Politiche Giovanili possa svolgere le 

proprie funzioni istituzionali e procedere alla nomina o alla designazione. 

I diritti dell'interessato sono: 

●​ richiedere la conferma dell'esistenza o meno dei dati che lo riguardano; 

●​ ottenere la loro comunicazione in forma intelligibile; 

●​ richiedere di conoscere le finalità e modalità del trattamento; 

●​ ottenere la rettifica, la cancellazione, la limitazione o la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in 

violazione di legge; 

●​ richiedere la portabilità dei dati; 

●​ aggiornare, correggere o integrare i dati che lo riguardano; 

●​ opporsi, per motivi legittimi, al trattamento dei dati; 

●​ di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

Le richieste di cui sopra devono essere presentate al Responsabile della Protezione dei dati sopra descritto. 

​
 

Data ___________________ Firma ____________________________________ 
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